
f f i  l l  più bel lo del '93

'9":!'#,):i,!.^::;il;z'
ge le  t l i  A rmando Pet ru t t  i  -

per me il più bel libro dell'an-
no scorso - reca un "finito cL
stampare" del gíugno 1992. Le
v icende c le l la  v i ta ,  e  i l  caso .
portano qualche volia a lettu-
re precipitose di libri insignifi-
canti  e a r i tardi per quel l i  di
cui non si può fare a meno.
Il più bel libro dell'anno scor-
so, ho detto. Questa non vuo-
le  e  non può essere  una re -
censione. dal momento che il
so t toscr l t to  è  asso lu tamente
incompetente in materia me-
dievistica; pure vuole parlarne
un poco,  se  non a l t ro  come
segno di grat i tudine per Pe-
t rucc i  e  per  r i levare  ancora
una volta come i confini disci-
p l inar i  non cont ino  e  non
d c b h a n o  c o n t : r f c  n L t l l a ,  ' e  s i
rratta d'imparare sempre nuo-
\  c  c o \ e .  a l l r r g a r c  l r  m e n l e .
scoprire Ia nrtrdezza c1'un dise-
gno ignor r to .  Non rcc tn ' ione  :
t u t t r r v i a  q u e l c h e  i n f b r m a z i o n c
sLl questo volumetto. per chi
ancora non lo conosca, sí do-
v rà  pur  dar la .  E  una gu ic la ,
come recita il sottotitolo, allo
s tud io  de l le  tes t imon ianzc
scr i t te  de l  mct l ioc r  o  i ta l iano .
È divisa in quattro parti: Le ti-
pologie (I  documenti,  I  l ibr i
manoscfitti, Le epigrafi, Mone-
t e  c  s i g i ì ì i .  L (  l e s t i m o n i a n z (
scritte usuali, private e sponta-
nee l .  Luogh i  d i  con .cnraz ione
e ist i tuzioni di studio (Gli  ar-
c h i r i .  L e  b i b l i t , t e c h c .  M t t s c i  e
raccolte d'arte, Le istitr-rzioni di
ricerca in Italia e nel mondo),
C l i  : t r u r n e n l i  I  L e  r i V i s t c ,  L e
granclì raccolte di fonti narra-
tive e documentarie), I meto-
r l i  l l a  de 'c r iz ione.  L  cd ìz ionc ,
L'uso).
Il libro i'ho letto proprio come
vuole l'autore: "questà Guida
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va letta e studiata tutta di se-
guito e integralmente; usarla a
pezz i  e  boccon i ,  consu l ta r la
senza aver la  p r ima le t ta  e
c o n s i d e r a t a  n e l  s u o  i n s i c m e
ne annullerebbe l 'eff icacia di
strlrmento di ìntroduzione glo-
ba le  a l lo  s t r - rd io  de l le  fon t i
scri t te medieval i" (p. xut).  Di
seguito e d'un fiato, in un po-
n'reriggio. Via via che m'inoÌ-
t ra r  o  ne l la  le t tu ra  sent ivo  l i to -
s t i tu i rs i  in to rno  un 'au îa ,  un
r m b i e n t e  d i v r n t a t i  o r m a i  i n -
consueti. Non direi un profi-
mo d'antico, ma semplicemen-
te i'aria che si respila quando
si studia, quando lo studio è
studio e basta. E pensavo alla
famiglia c1i libri, non numero-
sa  ma grande.  in  cu i  ques to
che stavo leggenclo s' iscnve:
queí  manua l i ,  que l le  gu ic le ,
q u c l ì c  r i c r p i t o ì a z r o n i .  q u e r
compendî  (d 'una d isc ip l ina ,
d 'un  tema) ,  insomma queg l i
strumenti informativi e prope-
deutici  che in I tal ia f ior irono
soprattutto tra la fine dell'Ot-
tocento e il primo Novecento;
c  d  i  c u  i  r e  m h r a n o  p e r s e  l e
tracce. No, tutt'altro, se badia-
mo alla quantità. Gli editon cr
tempestano di effati di questo

genere, in iutt i  i  campi del lo
scibile. À{a se ne guardiamo la
quaii tà. sembrano prodott i  in
ser ie ,  r  os tc ì l r t i  d i  s t r r i r l t  ion i .
in f i c ia t i  da l la  super f i c ia l i tà ,
c o n l u s i  n c l  I  o r S i l n i z z r z i o n c
(spia di t l l t to questo è poi la
scrittura: improvf/isata, sciatta,
cial sapore c1i segatura),
l,,IetJicteuo clcL leggere si pone
invece pacificamente dentro la
grancle famiglia di cr-ri pariavo;
accanto, per esempio (e credo
l  a tcos lemento  non t l i :p i r rcc rà
a Petrucci. vista I'ammiraztone
che gli tributa [p. n'rr1), all',4er-
oinnxento al lo sttLcl io cri t ico
delle lettere italiane di Guido
Mazzont.
l l  h t t o  è  c h e  p e r  s t r i r c l c  g r r i -
de come queste non basta la
competenza sc ien t i f i ca .  ln
Mezzoni e in Petrucci questa
c'è, naturalmente, e profonda:
m a .  s e  j n d i . p e n . a b i l c .  n o n  c
poi suffìciente. Per raggir-rnge-
re la limpidezza, la pacatezzt
e, perché no?, la cordial i tà cl i
ques l i  l i b r i  o ( (o r rc  la  r ì l l c .s io -
nc ,  Occor re  c ioe  che ogn i  in .
formazione, ogni clato, ogni
giudizio siano stati materia di
riflessione, siano diventati par-
te integrante di una mente e

cli una cultura. Pensati e come
macinati negli anni, i materiali
riaffiorano nitidi. ridotti all'es-
s e n z i a  I t  .  d ì s p o ' t i  p ( r r P i (  u i t -
mente. Fornire. o creclere di
fo rn i re .  in lo r 'mrz ion i  lo  fanncr
iante pseudoenciclopedie am-
bulanti; dare informazioni pen-
'atc è proprio Jci mae.lr i .
.l.4adioauo tltt leggerc non 'cio-
' ' i na  noz ion i  su l l c  t rs t imonr rn-
ze scritte del medioevo italia-
no senza che il filo del meto-
clo le tenga insieme, ne guidi
la  le t tu ra .  Un f i lo  metod ico
che si dipana dal la conoscen-
za  s to r ica .  Le  pag ine ,  per  e -
sempio, sui "contatto diretto"
con le fonti  ( tx-xt) o sul l 'uscr
de i  c locument i  (195-199)  mi
rono appat ' \e  rne  rnorab i ì ì  per
semplicità, chrarezza, brevità. I
singoli documenti rapportati al
loro insieme: questa mi è sem-
brata la chiave clel discorso di
Petrucci. I giovani devono sa-
pc lc  che I  t tn i t  c r ' .o  dc l l c  tcs t i -
monianze scritte cli una deter-
m i n r t l  c i r  i l t à .  r l i  t r n  d c l c r r t t i -
nato perioclo, dí una determi-
nata cornunità, e cioè i suoi li-
bri ,  i  suoi ciocumenti,  le sue
e p i g r r f i .  I c . L t c  l e t l e r e .  i s t l c r i
conti e così via. costìtllìscono
u n  l i l l l o  u n i (  u ,  u n  l e s s u l o  i n -
separabi le, che va affronteto
sempre con Llna consapevolez-
za  g loba le  "  (p .  r ' r r r ) ,  E  i l  d i -
\ c o r s o  s i  a l l l r g r  p o ì  a l l  o r g r r -
nizz,azione degli  studî e al le
teche che conservano i  docu-
menti,
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Legato  a  ques t 'u l t imo tema,
c 'è  un  cap i to lo  che non ho
vo lu lamente  menz ionat t - r  p r i -
ma. S'intitola Conseruazione e
uso dello scritto: stctria e fun-
zione di un rapporto dífficile.
"Cons ideraz ion i  conc lus ive"
d ice  Pet rucc i  (p .  x r r )  "su11a

funzione del le fonti  scri i te e
sul senso della loro conserva-
zione e presenza (e dunque
anche uso consapevole) nella
nostra società"; che nella loro
posizione finale assumono un
rilievo fortissimo. E la migliore
meditazione che io conosca
su archivisti, bibliotecari e stu-
d ios l .  Br i l lan te  (v i  g ioca  un
ruolo assolutamente inaspetta-
to, come in altr i  punti  del l i -
b r o .  r r n  r a c c o n t o  d i  H e m i n g -
way)  e  pacata ,  è  un 'ana l i s i
storica delle vlcende italiane.
C o n s e r v a r e  p e r  i l  P r i n c l p e .
conservare per la scienza: è la
definizione che Petrucci dà
dei due modi succedutisi  nei
nostro paese nell'ambito della
conservazione document;rrra,

E ora di conservare per la co-
noscenza, cioè "un uso demo-
craticamente diffuso del mate-
riale scritto da parte dei citta-
d in i .  a l  f ine  d i  permet te re  chc
la società nel suo complesso
irrobustisca i l  suo senso dei

passato con una costante sen-
sibilità critica al significato, alla
funzione. a1la natura de11e te-
stimonianze scritte giunte fino
a  no i " ;  "E  che ques ta 'cono-
scenza' diventi anche rispetto
per i limiti oggettivi e storici cli

uso del patrimonlo scritto del
passato, che sono fi.ssati nella
f isici tà del le test imonianze e
neÌ Ìa  s to r ia  de l Ìe  i s t i tuz ìon i
che le  conservano"  (p .  209) .

Questo  sarà  i1  so lo  modo d i
garantire un corretto equilibrio
tra dir i t t i  de l la conscrr azione
e diritti de1la ricerca. "I1 nuovo
'Principe' non è costi tuito [ . . . ]
dagli utenti ricercatori [...] ma
da l la  soc ie tà  ne l  suo  comples-
so, anch'essa f isicamente as-
sente dal1e sale degli archivi,
d c l l e  h i h l i o t e c h e ,  d e i  m u s e i ,
ma politicamente e criticamen-
te sempre píù presente, ad e-
sigere 'conoscenza' e non se-
greti, aperture e non chiusure"
(p .  210) .
Non si tratta, non può trattarsi
d i  u n a  d i a t r i b a  d i  c a t c g o r i c .
come pure qualcuno ha volu-
to. Queste di Petrucci sono le
parole più mature che oggi sia
dato ascoltare, e da uno che
ha militato in entrambe 1e ca-
tegone.

Luigí Crocetti


